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QUESTIONARIO INFORMATIVO PROGETTO MARLES 
Un piccolo contributo per un grande risultato 

 
Lo scopo del progetto MARLESS è quello di realizzare azioni diffuse che permettano di 
affrontare il fenomeno del marine litter da differenti punti di vista e con diverse metodologie 
d’intervento. 
Il progetto mette quindi in atto azioni concrete di monitoraggio, gestione, prevenzione, e 
rimozione del marine litter considerando le molteplici fonti di inquinamento. Propone inoltre 
delle tecniche innovative e sperimentali che consentono il trattamento dei rifiuti plastici 
raccolti in un’ottica di economia circolare. 

 
 

Lo scopo del presente questionario è quello di identificare le competenze delle varie 
amministrazioni/enti per la gestione dei rifiuti nei corsi d’acqua superficiali, definire le 
criticità esistenti e recepire proposte e suggerimenti da parte di tutti gli attori coinvolti. 

 
 

La tipologia di attori a cui è stato inviato il questionario sono: 

 Enti con competenza in tema di pianificazione dei bacini imbriferi e dei corpi idrici 
superficiali; 

 Enti con competenza e deleghe in temi di gestione e realizzazione opere nei bacini 
imbriferi e nei corpi idrici superficiali; 

 Enti di riferimento del servizio idrico integrato; 

 Enti gestori del servizio idrico integrato; 

 Società e multiutility nella gestione del ciclo dei rifiuti 

 Associazioni che operano nella raccolta volontaria dei rifiuti lungo i corpi idrici. 

 

Lo scopo del questionario è quello di recepire in modo trasparente e veritiero i punti di vista 
dei vari attori territoriali. Per questo motivo le risposte del questionario saranno utilizzati per 
definire le problematiche e trovare una possibile strategia risolutiva, mentre i riferimenti dei 
soggetti compilatori non verranno condivisi, questo per consentire una maggiore libertà di 
espressione nella compilazione del questionario stesso. 

 
 

L’obbiettivo del progetto MARLESS è anche quello di definire delle linee guida condivise tra i 
portatori di interesse per l’implementazione di soluzioni integrate (tecnologiche e non) di 
intercettazione, rimozione e gestione dei rifiuti che inquinano i corsi d’acqua superficiali. 
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Associazione:   

Ambito territoriale di riferimento:      

Riferimento istituzionale (email istituzionale e numero di telefono dell’ufficio di 

contatto):     

 

DOMANDE 
 
 

1. Quali sono le vostre attività in tema di rifiuti abbandonati sulle rive, nelle golene e/o 

galleggianti nei corpi idrici superficiali o intercettate delle strutture di vostra gestione? 

o Campagne di raccolta lungo le rive e le golene. 

o Sensibilizzazione, approfondimento culturale comunicazione. 

o Didattica nelle scuole. 

o Vigilanza volontaria e segnalazioni. 

o Nessuna. 

o Altro    
 

 

 
 

2. Rispetto a quanto descritto nella precedente quali sono le norme di vostro 

riferimento? (nella presente domanda si chiede quali siano, a vostra conoscenza, i 

riferimenti normativi in merito alle competenze in tema di rifiuti nei corpi idrici 

superficiali) 
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3. Nel caso di segnalazioni di rifiuti abbandonati a chi fate segnalazione? 

o Comune in cui avviene il ritrovamento. 

o ARPAV. 

o Società di raccolta rifiuti che opera nell’area del ritrovamento. 

o Consiglio di bacino di riferimento. 

o Consorzio di Bonifica. 

o Altro      
 

 

 
 

4. A seguito della segnalazione, mediamente, in che tempi viene risolta la criticità? 

o In modo abbastanza celere e ottimale. 

o A seguito di successive solleciti. 

o Spesso non viene risolta. 

o Altro      
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5. Come viene effettuata la segnalazione? 

o Telefonata. 

o Email. 

o Pec. 

o Recandosi direttamente negli uffici di riferimento. 

o Altro      
 

 

 

 

6. Come gestite normalmente i rifiuti raccolti dai vostri volontari lungo i corpi idrici? 

o Ci occupiamo di tutto, anche del conferimento in impianti autorizzati. 

o In accordo con società di raccolta rifiuti, concentriamo quanto raccolto in un 

punto di raccolta provvisorio. 

o Utilizziamo I normali canali di conferimento come ad esempio cestini e cassonetti. 

o Altro    
 

 

 
 

7. Il materiale raccolto viene differenziato da voi? 

o Si. Specificare tipologie    

o No 

 

 
8. Con quali risorse finanziarie fate fronte allo smaltimento dei rifiuti che vi trovate a dover 

gestire? 

o Nostre risorse interne specifiche. 

o Finanziamenti da parte di enti. 

o Non ci viene richiesto nessun contributo per lo smaltimento. 

o Altro    
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9. Siete in grado di fornire una stima della quantità di rifiuti raccolti lungo e nei corpi idrici 

superficiali annualmente ? 

o Si Quantità: Ambito territoriale di riferimento:_   

o No 

 

 
10. Quali sono le criticità strutturali e non strutturali che a vostro parere riguardano 

l’organizzazione delle vostre campagne e, più in generale, la gestione e lo smaltimento 

dei rifiuti abbandonati sulle rive, nelle golene e galleggianti nei corpi idrici superficiali? 
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11. Avete qualche proposta operativa per risolvere le criticità esistenti o comunque 
migliorare la sinergia tra soggetti e ottimizzare il risultato di pulizia dei corpi idrici 
superficiali e delle rive. 

 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

12.  Siete disponibili / interessati condividere delle linee guida tra i portatori di interesse per 

l’implementazione di soluzioni integrate (tecnologiche e non) di intercettazione, 

rimozione e gestione dei rifiuti che inquinano i corsi d’acqua superficiali? 

o Si 

o No 
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13. Siete disponibili / interessati a sviluppare un accordo tra i vari attori che operano 

all’interno di un medesimo bacino imbrifero la prevenzione e la gestione ottimale dei 

rifiuti abbandonati nei fiumi? 

o Si 

o No 


